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MAGNINI «IO NON MOLLO»
«Per tre volte sono stato sul punto di ritirarmi, ci ho sempre ripensato Felice di esserci»

«Da q u e s t i campionati italiani nascerà la
Nazionale per gli Europei di Copenaghen in
programma a metà dicembre. Sarà un gruppo
molto giovane perché voglio far crescere i
r a g a z z i   i n s e r e n d o l i   i n   u n   c o n t e s t o
i n t e r n a z i o n a l e   i m p o r t a n t e   m a   n o n
eccessivamente pesante come può essere
una manifestazione estiva. Nel gruppo vorrei
che ci fosse anche Filippo Magnini, perché a
quasi trentasei anni resta un esempio da
s egu i r e   e   l a   s u a   p r e s e n z a   s a r e b be
importante». Firmato Cesare Butini, direttore
tecnico della Nazionale di nuoto. «Ha detto
così?
» sì, parole sue. «Mi fa molto piacere. In
passato abbiamo avuto confronti anche accesi,
non voglio dire contrasti perché sarebbe
esagerato e ognuno di noi rispettava il proprio
ruolo. Ma penso che nelle ultime stagioni,
anche in Federazione abbiano capito come
sono fatto veramente. Spero davvero di far
parte di questa spedizione e conquistare sul
campo la convocazione per gli Europei di
Copenaghen».
una carriera lunghissima: un bronzo olimpico,
due titoli mondiali nei 100 stile libero, tre volte
campione europeo. e la solita tensione anche
alla vigilia di un campionato italiano che ­ vista
l'età ­ potrebbe essere quasi banale.
«Nuoto ad alto livello da più di quindici anni, la tensione e la voglia di fare bene sono sempre le stesse.
Ci sono cose che non cambiano».
Alcune invece sì.
«E' diversa la mia consapevolezza. Ora so perfettamente cosa vado a fare, come devo farlo, cosa
aspettarmi nelle diverse situazioni di gara. So anche quanto faticherò. Quando sei più giovane a certe
cose non pensi, magari tendi anche a sottovalutarle. La ricetta ideale c'è ma purtroppo è impossibile da
realizzare».
sarebbe? «Avere il isico di ventidue, ventitre anni e la maturità dei miei trentacinque».

e un atleta maturo come affronta un campionato italiano ed eventualmente un campionato
europeo?
«Con entusiasmo e con la certezza che esserci o non esserci non cambierebbe il bilancio della mia
carriera.

1 dicembre 2017
Pagina 36 Corriere dello Sport (ed.

Campania)
C. C. NAPOLI

1Continua ­­>A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Negli ultimi tempi è la soddisfazione personale che mi dà lo stimolo per continuare e non il risultato in
sé o il cronometro, altrimenti avrei già smesso».
Deve esserci dell'altro.

«Sì, il gruppo» in uno sport individuale come il nuoto?
«Ho la percezione di poter essere ancora importante per i ragazzi più giovani. In molti me lo dicono:
capitano, non mollare».
la risposta? «Eh, io non mollo. Ma benedetti ragazzi vado verso i trentasei, prima o poi dovrò smettere
altrimenti ci lasciamo le penne». (E scoppia a ridere).

Quando?
«Non lo so, non è una cosa che voglio programmare.
Quando sentirò di non poter dare più niente in acqua e ai miei compagni di squadra. Sono sincero: nelle
ultime stagioni è stato proprio l'afetto dei ragazzi più giovani a darmi lo stimolo per tornare ad
allenarmi».

Quante volte un campione come Magnini ha pensato al ritiro?
«Accidenti, non me l'aveva mai chiesto nessuno. Devo pensarci». non c'è fretta. Prima volta?
«Avevo appena sedici anni.
Io nasco come ranista e in quella stagione facevo veramente fatica. Un buon risultato ai campionati
giovanili estivi mi ha dato la molla per continuare».
la seconda? «Dopo le Olimpiadi del 2008, a ventisei anni. Due titoli mondiali, le vittorie in Europa, due
edizioni dei Giochi. Ce n'era abbastanza per smettere ed essere soddisfatto. Ma c'erano i Mondiali di
Roma nel 2009, poi quando riparti per una stagione e vedi che si avvicinano le Olimpiadi successive
diventa diicile fermarsi e appendere il costume al chiodo».
C'è anche la terza.
«Beh, questa la sapete Dopo Rio 2016 i miei progetti erano altri ma mi si è ribaltata la vita all'improvviso
ed eccomi qui».
torniamo alla nazionale giovane. il capitano Magnini cosa può dire a questi ragazzi?
«Di farsi il mazzo come ce lo siamo fatto noi. Quando ho iniziato io, il rapporto con l'allenatore era
diverso; era come una padre severo e io ricordo perfettamente di aver faticato davvero tanto per
ottenere certi risultati. Oggi gli atleti giovani sono molto più coccolati ma il consiglio resta sempre lo
stesso».

Quale?
«Allenate il vostro talento perché quello da solo non basta. Non abbiate paura di faticare, soprattutto in
allenamento. Perché se fatichi molto in allenamento faticherai di meno in gara e sarai più lucido».

C'è dell'altro?
«Sì, devi saper afrontare i sacriici sapendo che sono indispensabili. E' la testa che comanda: la
dedizione giorno dopo giorno fa la diferenza nel corso della carriera, soprattutto nei momenti diicili. Devi
fare delle rinunce sapendo che comunque avrai altre soddisfazioni».

Quali rinunce?
«La famiglia su tutte. Sono andato via di casa per inseguire i miei sogni e non avevo neanche diciotto
anni.
Ho vinto e condiviso con le persone a cui sono legato di più i momenti meravigliosi della mia carriera e
questa è una cosa bellissima. Ma ora che sono vicino alla ine del mio percorso sportivo, io sono un
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uomo di trentacinque anni, vedo papà che ne ha sessanta e realizzo che per più di quindici anni
abbiamo vissuto solo attraverso il nuoto».
rimpianti? «E' stata una scelta, sono orgoglioso e felice del mio percorso ma quando ti volti indietro e fai
un bilancio, alcune rinunce pesano più di altre perché ci sono momenti che non tornano più. Non stai
posticipando qualcosa, la stai perdendo».
Ma il lavoro di Magnini in acqua ancora non è inito. «Vediamo cosa succede a questi campionati italiani.
Ho preparato più i 200 dei 100 stile libero, sono pronto per confrontarmi con i più giovani. I miei
compagni di allenamento vedono che è ancora complicato starmi davanti ma so io per primo che non
può essere come in passato. Io sono diverso, il mio isico è diverso». C'è un dopo già scritto?
«Ho idee e progetti a cui sto lavorando, legati al mondo del nuoto ma non solo. Ho la fortuna di saper
fare più cose contemporaneamente. Quando arriverà il momento, non mi farò trovare impreparato».

in acqua la testa sarà sgombra?
«Sì, non voglio farmi condizionare dalle vicende extranuoto. Sono sereno perché quando sono andato
alla Procura antidoping ho chiarito tutto. Penso solo a fare bene in acqua»
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Addio Maugeri: quanti ori e scudetti
Tecnico di Orizzonte e Setterosa Attore con Moretti. Aveva 58 anni

Mauro Maugeri era un allenatore sgarbato.
Irrideva gli avversari. «Nevrotico ed esaltato»,
si definì in un' intervista alla Gazzetta. Alt:
stiamo parlando della finzione. Perché un
conto era il personaggio che Nanni Moretti gli
aveva ritagliato per Palombella Rossa nell' 89,
interpretando se stesso sulla panchina dell'
Acireale, contendente della squadra guidata
da Silvio Orlando, altra cosa la realtà. Se
esistesse una classif ica mondiale del la
simpatia, Mauro starebbe sul podio. Da un
anno, dopo aver effettuato esami alla prostata,
il tecnico catanese combatteva col cancro. Ieri,
a 58 anni, ha perso la battaglia. Una sconfitta
tra mille vittorie, tante da confondere pure
biografi e statistiche: sono otto scudetti e
cinque Coppe Campioni tra il '93 e il 2006 con
l' Orizzonte, il club rosa più titolato d' Italia coi
suo i  19  t r ico lor i .   IL  DOLORE Mauger i ,
orgogl iosamente sici l iano, veniva dal la
pallanuoto maschile e il patron Nello Russo lo
scelse per subentrare a Marcello Del Duca, il
t imoniere del  pr imo scudet to   ( '92) .  « I l
temperamento era la sua dote più grande.
Insegnava educazione fisica e una volta
gestiva pure un distributore di benzina: era lì
che ci incontravamo per parlare di tattica, di
tecnica. Lo suggerii per il Setterosa», dice
Russo. Accadde a ottobre 2005, quando si
trattò di sostituire Nando Pesci, a sua volta successore di Pierluigi Formiconi, il c.t. dell' oro olimpico
2004 e di cui Maugeri era stato il vice. «Che stesse male lo sapevo, ma confidavo nello spirito da
combattente» sussurra Formiconi. Mauro, la settimana scorsa, aveva ricevuto la visita di Bruno Cufino,
team manager delle nazionali giovanili. «Nella sua Aci Castello, con la scusa di sbrigare pratiche per la
Federazione. In realtà avevo capito che la situazione peggiorava e intendevo salutarlo per l' ultima
volta». Osserva Giusi Malato, che fu il suo straordinario centroboa: «Le doti umane erano pari alla
bravura».
Da c.t. collezionò l' argento agli Europei 2006, poi nel 2008 (6° ai Giochi di Pechino) fu sostituito da
Roberto Fiori e si trasferì sulla panchina dell' Olanda (bronzo europeo 2010). Nel 2016­2017 aveva
allenato la Muri Antichi in A­2 maschile.
FAMIGLIA L' Orizzonte, tornata tra le big, debutta proprio oggi in Eurolega (nel girone di Padova).
L' allena Martina Miceli, una delle sue allieve. Il d.s. è Tania Di Mario, un' altra stella, che ora ricorda:
«Se ho fatto tanta strada, il merito è anche suo. Mi frullano un sacco di pensieri. Mi consola solo il
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pensiero che non soffra più». Maugeri lascia la moglie Graziella e i figli Marta, Alessandro e Nicoletta
(avuta dalla prima moglie Eugenia). Graziella è sorella di Maddalena Musumeci, asso di Setterosa e
Orizzonte.
Maddalena ha sposato il fratello di Peppe La Delfa (Carmelo), storico dirigente dell' Orizzonte.
Questo strano mondo della pallanuoto, in certi momenti, assomiglia a un' unica grande famiglia.

Franco Carrella Lorenzo Magrì
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Pellegrini ultimo test europeo: solo 100 sl
Fede,niente dorso: con l'amica Pezzato a caccia di un gran tempo

F ede tricolore. Prima della Fede europea. Gli
Assoluti invernali tornano all'antico, alla vasca
corta com'era logico visto che sono stati
inseriti in calendario come selezione perle
gare di Copenaghen, e Federica cerca di
aggiornare il suo pallottoliere dititoli nazionali:
proprio agli Invernali di due anni fa toccò quota
100 (e ora è a 113).  Stavol ta,  per   le i   i
campionati racchiusi in due giornate sempre
con le serie dirette ­ senza Paltrinieri e Detti e
con una Quadarella d'attacco ­, rappresentano
un   tes t   so l t an to   i n   ch iave  100  s l .  Un
avvicinamento agli standard internazionali
verso la rassegna in Danimarca, dove la
concorrenza per il podio nella gara regina sarà
cer tamente  p iù  agguer r i ta .  MOTORIA
Riccione, prima dei 100 sl, Fede scalderà i
motori nelle staffette con l'Aniene anche se
o rma i   l a   sua   s t a f f e t t a   è   que l l a   de l l e
compagne/i di allenamento: da un lato fa
gruppo a tre con l'altra velocista padovana
Aglaia Pezzato, dall 'altro con la dorsista
Carlotta Zofkova, mentre i compagni di fatiche
diverse sono adesso il rilanciato dorsista
Simone Sabbioni, che torna a gareggiare in
casa sotto la guida di Matteo Giunta, ed
ilranista Luca Pizzini. «Lavorare con lei e
gareggiarvi vicina ti gasa» fa la Pezzato,
mentre lei Fede sta trovando in questo nuovo
gruppo quell'entusiasmo che le è servito per ripartire verso obiettivi inediti in una doppia stagione
europea già definita «di transizione». Voleva gareggiare di più ­ dopo le tappe di Coppa del Mondo
estive­ in Italia (già bagni di folla a Genova e Livorno, a gennaio a febbraio a Calimera, Lecce, a marzo
a Milano prima di tornare in aprile a Riccione per le selezioni in vasca lunga) e sta cercando soprattutto
di modulare la fatica a 29 anni. OCCASIONE MAGNINI Mollati da Fede i 200 sl, in vasca corta sono
ormai a livello maschile appannaggio di Filippo Magnini, il trentacinquenne capitano che cercherà il
pass europeo dopo le vittorie di Genova e Livorno. E' l'occasione per il pesarese che ormai vive per
cogliere l'attimo e non si esprime sulle prospettive 2018: di sicuro intende riprendersi la nazionale. Che,
avrà un contingente di circa 30 elementi per le gare europee dal 13 al 17 dicembre e perle quali chi ha
già il pass non si presenta in queste due giornate al top: di sicuro sarà un test interessante per i
ranistiele raniste. La stessa Fede non ha preparato queste gare per essere smagliante ma se ha deciso
di non gareggiare a dorso lo fa perché si aspetta un riscontro cronometro indicativo, migliore del 5330
di Genova. del resto Charlotte Bonnet in Francia vale già 5204. Serve velocità, Fede. Programma (25
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m). Oggi. Ore 9.30: 400 sl U, 50 dorso D, 50 farf.U, 200 sl D, 50 rana U, 100 rana D, 400 mx U, 100 farf.
D, 4x50 sl U. Ore 16.26: 200 farf. U, 200 dorso D, 200 rana U, 50 sl D, 100 dorso U, 800 sl D, 100 mx U,
200 mx D, 100 sl U, 4x50 mx U. Domani. Ore 9.30: 400 sl D, 50 dorso U, 50 farf. D, 200 sl U, 50 rana D,
100 rana U, 400 mx D, 100 farf. U, 4x50 sl D. Ore 16.57: 200 farf. D, 200 dorso U, 200 rana D, 50 sl U,
100 dorso D, 1500 sl U, 100 mx D, 200 mx U, 100 sl D, 4x50 mx U. Tv: dirette Rai Sport.

Stefano Arcobelli
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Addio Maugeri Fu ct del Setterosa

Pal lanuoto azzurra  in  lu t to.  Dopo aver
combattuto una lunga malattia, se ne è andato
Mauro Maugeri, ct del Setterosa dal 2006 al
2008 e già vice di Pierluigi Formiconi nel
quadriennio precedente.
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Canottaggio

Lunedì la festa del Circolo Savoia

Al Circolo Savoia per il venticinquesimo anno
consecutivo si ripete il rito del 4 dicembre con
la festa del canottaggio in programma dalle
ore 19.30. Lunedì, giorno di santa Barbara,
protettrice dei fuochisti e dei marinai, tutti i
canott ier i  che hanno  indossato  i  color i
b iancob lù  de l   c l ub  d i  San ta  Luc ia ,   s i
ritroveranno per raccontarsi le loro storie
sportive.
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L' evento

Universiadi, offerta Msc per le navi da crociera
Aperte le buste dell' appalto da 26 milioni di euro. Ora bisogna verificare i dati economici

Sono arrivate le offerte per le navi da crociera
e le navi passeggero per ospitare 10mila atleti
in quello che sarà il villaggio olimpico delle
Universiadi. Dopo il primo bando di gara
andato deserto a luglio, l' organizzazione di
Napoli 2019 può tirare un sospiro di sollievo
perché il gruppo Aponte ha presentato la
manifestazione di interesse per entrambi gli
appalti con Msc e con le Grandi navi veloci.
Ora bisognerà verificare se le offerte sono
congrue con i capitolati d' appalto che sono
particolarmente complessi.
I  g rand i  a rmato r i   s t ran ie r i  non  hanno
partecipato alla gara per Napoli 2019. E lo
hanno anche spiegato con lettere all' Aru, l'
agenzia regionale per le Universiadi. In Italia,
infatti, è obbligatorio inserire una clausola di
salvaguardia con un deposito cauzionale di
450mila euro. Che le aziende nazional i
superano con un'  assicurazione a ci fre
abbordabili. Da Cina, Australia, Canada,
invece, gli armatori hanno fatto presente che
nei loro Paesi non è possibile ricorrere ad una
assicurazione e non è economicamente
sostenibile bloccare quasi mezzo milione di
euro per partecipare ad una gara d' appalto.
Uno dei problemi che potrebbero essere
superati una volta che si sarà insediato il
commissario e che la manifestazione sportiva,
per legge, diventa di interesse nazionale.
Così è un risultato l' arrivo dell' offerta del gruppo di Msc. A luglio la prima gara, da 26 milioni per tre
navi da crociera per ospitare 15mila atleti e accompagnatori andò deserta. Nella seconda il bando di
gara è stato rimodulato dopo un' indagine di mercato e la consultazione degli stessi armatori. Il numero
dei posti letto richiesto è stato ridotto a 6.400 per due navi da crociera, con un costo di 23 milioni, e
3600 per le navi passeggeri, con un costo di 3,5 milioni. Gli altri cinquemila universitari saranno
suddivisi tra il campus di Fisciano e a Caserta. L' appalto è particolarmente complesso perché ha una
serie di indicazioni vincolanti sulle caratteristiche delle navi da impegnare con un dettagliatissimo
elenco per quanto riguarda i cibi che devono essere messi a disposizione per la ristorazione. Dopo l'
apertura delle buste, ora bisogna verificare se c' è la congruità economica. La questione del villaggio
olimpico galleggiante passa all' attenzione del commissario. La norma che istituisce questa figura per le
Universiadi, infatti, martedì è passata in commissione Bilancio del Senato come emendamento alla
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manovra finanziaria del governo. Una volta superato lo scoglio del voto in Parlamento, il commissario,
che viene indicato come un prefetto che si occuperà full time di Napoli 2019 a titolo gratuito, deve
essere nominato entro il 30 gennaio 2018. Accanto al villaggio olimpico galleggiante è prevista la
ristrutturazione della stazione marittima che fungerà da punto accoglienza, centro stampa, base per
organizzare la sicurezza in una manifestazione sportiva internazionale a rischio in tempi di attacchi
terroristici.
Intanto si sono conclusi anche i bandi per le manifestazioni di interesse per i campi di tiro a volo, di
rugby e pallanuoto. Si tratta di strutture private che saranno scelte sia sulla base delle offerte
economiche che della vicinanza alle tre sedi del villaggio olimpico tra Stazione marittima, Fisciano e
Caserta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il percorso

Napoli 2019, countdown tra scommesse e incognite
Rebus impianti, meno di due anni per allestirli

È il sogno di un grande evento sportivo per
cancellare l' immagine di Gomorra, quello
delle Universiadi. Una scommessa, per la
città, ancora tutta da giocare con la speranza,
se   non  d i   v i n ce re   l a   pa r t i t a ,   a lmeno
pareggiarla.
Perché perdere significa sprofondare, nell'
immaginario collettivo ma anche nella realtà
effettiva, in un dramma non solo sportivo da
cui sarà difficile risalire. Le istituzioni, nel loro
complesso, sembrano aver preso coscienza
della posta in gioco accettando davvero di fare
il tante volte invocato passo indietro. Anche
perché il successo di Napoli 2019 potrebbe
aprire possibilità impensabili che, nella visione
di qualche ministro, arrivano perfino alle
Olimpiadi, quelle vere.
Il brivido Gli azzardi, nella storia partenopea
dei giochi degli universitari, sono tanti. Fin dall'
inizio. Un blitz in salsa salernitana quello di
Lorenzo Lentini, presidente del Cusi (il centro
sportivo universitario), d' intesa con Vincenzo
De Luca a inizio 2016 sfrutta il ritiro della
candidatura del Brasile per presentare Napoli.
Arriva dopo l' appoggio dell' allora premier
M a t t e o   R e n z i .   N e l   g e l o   d e l   C o n i ,
completamente scavalcato, e all' inizio perfino
tenuto all' oscuro, nell' aggiudicazione di un
evento sportivo internazionale di cui avrebbe
dovuto essere protagonista. Un all in da 270 milioni, cento del governo, gli altri della Regione, quello di
Napoli 2019, con a disposizione solo due anni per preparare tutto, dal rifacimento di 64 impianti in
Campania, all' organizzazione, fino all' obbligo di svolgere gare sportive con standard internazionali.
Il medagliere Le Universiadi, di per se, non hanno un grande appeal. In pochi sanno che si sono svolte a
Taipei appena la scorsa estate. Non ha avuto neppure grande eco il fatto che l' Italia abbia conquistato
32 medaglie, 9 d' oro, finendo nel medagliere all' ottavo posto, davanti alla Cina, seconda solo all'
Ucraina tra le nazioni europee. Cambia tutto visto dalla parte del Golfo. Una manifestazione con
ricadute mondiali per dimostrare che Napoli è altro dall' immagine diffusa da fiction dalle soffocanti
tensioni ipercriminali. Evento sportivo, certo, ma anche organizzativo, nell' utopia di una impensabile,
eppure sperata, dimostrazione di efficienza. E nella certezza di una bellezza struggente che parte da
quella visione quasi insostenibile di uno spicchio di mare sparluccicante sotto al sole incorniciato da
Posillipo, Capri, costiera sorrentina, un castello in mezzo alle onde con dietro il Vesuvio, che ha
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conquistato subito, inesorabilmente, la delegazione internazionale della Fisu guidata dal russo Oleg
Matytsin.
Il villaggio galleggiante Temeraria anche la scelta di cercare di gestire a livello campano la questione.
Il presidente della Campania De Luca punta sull' Agenzia per le Universiadi, affidata a Raimondo
Pasquino. Mentre Coni e ministero dello Sport lasciano cuocere il polpo nell' acqua sua.
L' Aru, tuttavia, si dà subito da fare: individua i 37 impianti, quindici solo a Napoli. Fa l' elenco di quelli in
cui bisogna intervenire. Supera le contese sullo stadio Collana riuscendo anche ad avviare i lavori. E
lancia il progetto più immaginifico: visto che il mare bagna Napoli, il villaggio olimpico non può che
essere galleggiante. Sulle navi da crociera. Con la stazione marittima per soddisfare tutte le esigenze a
terra, a cominciare dalla più importante, quella sulla sicurezza. In un mondo sconvolto da sanguinari
attentati terroristici, poter circoscrivere ad una zona del porto di Napoli l' area da proteggere è un
risultato senza prezzo. In un primo momento, in realtà, si era pensato di alloggiare i 15mila tra atleti e
accompagnatori nell' area ex Nato, sulle colline di Bagnoli. Si trattava, tuttavia, di ristrutturare edifici in
un' area privata (è di proprietà della Fondazione Banco Napoli) con troppo poco tempo a disposizione.
Così matura la scelta crocieristica. Tra l' ira dei 5Stelle: «26 milioni di euro sprecati senza lasciare nulla
alla città» l' obiezione di Valeria Ciarambino.
L' abbraccio mortale della «palude burocratica», tuttavia, non lascia scampo. E dall' inizio 2017 inizia il
pressing della Regione che a Roma aspettavano in tanti. Con un' unica preghiera: la nomina di un
commissario con poteri speciali per svolgere le gare d' appalto senza intoppi e superare ogni ostacolo.
Ci vogliono, però, mesi di contatti, appelli, trattative, opere di sensibilizzazione. La svolta a fine ottobre
quando arriva a Napoli Luca Lotti che assicura: le Universiadi diventeranno manifestazione di interesse
nazionale con un commissario sul modello dell' Expo di Milano. D' altra parte i giochi degli universitari,
con le Olimpiadi invernali di Cortina del 2021, sono gli unici grandi eventi sportivi internazionali visto
che Olimpiadi, Europei e Mondiali di calcio sono out per i prossimi dieci anni. «E una volta rifatti tutti gli
impianti sportivi di Napoli ­ si sbilancia il ministro dello Sport ­ possiamo davvero candidarci alle
Olimpiadi potendo contare su una base già consolidata».
Il passo indietro Bisogna però superare le diffidenze reciproche. I modi di De Luca suscitano riserve sia
al Coni di Giovanni Malagò che all' Anac, l' autorità anticorruzione, di Raffaele Cantone. Da Napoli si
teme che Roma voglia prendere tutto senza lasciare niente alla città. Il tempo, con soli 16 mesi a
disposizione, impedisce scontri e per una volta prevale l' interesse generale. Il Coni ci ha «messo la
faccia», come spiega il suo presidente, e non vuole fare brutte figure.
La Regione spera di lasciare un evento concreto in eredità della sua gestione a Napoli. Il Comune ha un'
occasione insperata di trarsi fuori da endemici, quotidiani, incombenti problemi finanziari. Il governo può
dimostrare di puntare sul Sud. Tocca a Cantone stabilire le regole: ci vuole un prefetto, impegnato a
tempo pieno, con il controllo totale degli appalti e poteri come quelli adottati a Milano, con l' Anac
coinvolta in funzione di controllo. Tutti accettano. Si arriva così all' emendamento in Finanziaria
approvato al Senato martedì scorso che, accanto al commissario, un prefetto che agirà a titolo gratuito,
prevede una cabina di regia presieduta dal ministro dello Sport, della quale faranno parte anche
ministro dell' Istruzione e della Coesione, il commissario straordinario, il presidente della Campania, il
sindaco di Napoli, il presidente della Fisu, del Cusi e del Coni e il presidente dell' Anac.
La scommessa è ancora tutta da giocare. A cominciare dal nome del commissario. L' Anac vorrebbe
Ugo Taucer, viceprefetto da promuovere, già sperimentato all' Expo di Milano.
Da Napoli, invece, spunta il nome di Franco Roberti, appena pensionato dopo la guida della Direzione
nazionale antimafia, napoletano, sportivo, iscritto al circolo Canottieri, uno che la città la conosce
approfonditamente, nel bene e nel male. Il rischio, in riva al Golfo, resta ancora alto, sotto ogni aspetto.
E le Universiadi restano un grande punto interrogativo, anche se di straordinaria suggestione.
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_ BRIDGE

Al Circolo Posillipo la terza edizione del "Città di
Napoli"

NAPOLI. Il bridge torna al Circolo Nautico
Posillipo: saranno infatti i saloni del sodalizio
di Via Posillipo ad ospitare il III Torneo "Città di
Napoli" ­ XXIV Trofeo "Eugenio Chiaradia" in
programma dall' 1 al 3 dicembre 2017. L'
evento, organizzato e promosso dal Bridge
Club Petrarca, con il supporto del Museo
Cappella Sansevero e del Circolo Nautico
Posi l l ipo,  prevede t re giorni  d i  g ioco e
convivialità, con serate e visite guidate alla
Cappella di San severo.
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LA KERMESSE Lunedì il meeting con tutti gli atleti del club di Santa Lucia

Al Savoia si rinnova l' appuntamento Riecco la Festa
del Canottaggio

N A PO L I .   A l   C i r c o l o   S a v o i a   p e r   i l
venticinquesimo anno consecutivo si ripete il
" r i to"  del  4 d icembre.  Torna,   infat t i ,   la
t rad iz ionale Festa de l  Canot taggio,   in
programma nei saloni del Savoia a partire
dalle ore 19,30. Lunedì prossimo, giorno di
Santa Barbara, protettrice dei fuochisti e dei
marinai, ci sarà l' incontro con tutti i canottieri
che hanno indossato i colori bianco blu del
club di Santa Lucia. Tanti i successi ottenuti
dal club presideuto da Carlo Campobasso: a
cominciare dalla medaglia d' oro al mondiale
under  23 v in ta  da A l fonso Sca lzone e
Giuseppe Di Mare (in foto), che con una barca
tutta Savoia hanno sbaragliato gli avversari.
Scalzone e Di Mare hanno anche conquistato
un argento mondiale assoluto, un bronzo
europeo assoluto e due titoli italiani nel "Due
senza" pesi leggeri. Ai loro successi si è
aggiunta la medaglia d' argento mondiale e l'
oro europeo vinti in "Quattro senza" da Matteo
Castaldo. Nella categoria Juniores, Danilo
Amalfitano ha vinto due titoli italiani e un
bronzo mondiale. Questo il commento di
patron Campobasso: «Tali risultati sono stati
ottenuti grazie al lavoro svolto dal consigliere
Enzo Cenci e dallo staff tecnico composto da
Andrea Coppola, Mariano Esposito, Flaviano
Ciriello e Antonio D' Agosta»
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IL LUTTO

La pallanuoto piange la scomparsa di coach Maugeri

ACICASTELLO.  Lu t to  ne l  mondo de l la
pallanuoto: Mauro Maugeri è scomparso all'
età di 58 anni. Lo storico coach originario di
Acicastello, ha ceduto al male che lo aveva
costretto a lasciare la panchina della Muri
Antichi. Nel suo palmares si contano 9 scudetti
e   b en   6  Coppe   d e i  Camp i on i   c o n   l a
formazione femminile dell' Orizzonte Catania,
e l' argento agli Europei di Belgrado, alla
Coppa del Mondo di Tianjin e alla World
League di Cosenza con la nazionale italiana.
Lascia la moglie Graziella e i figli Nicoletta,
Alessandro e Marta.
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